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COMPAGNI! VEDETE DI STARE BENE! ORDINE DEL SINDACATO! 
 
Per una volta avremmo preferito avere torto, e invece, nostro malgrado abbiamo 
ragione! 
È di poche ore fa la nota del direttore centrale Polito che conferma quanto la FLP aveva 
sempre sostenuto riguardo alle assenze per visite e prestazioni specialistiche che, nel 
nuovo contratto, vengono fortemente limitate andando a ledere il diritto alla salute dei 
colleghi. 
Il nuovo articolo 35 viene ritenuto pienamente in grado di svolgere la sua funzione 
regolatoria in maniera di rapporto di lavoro e pertanto le assenze per visite 
specialistiche o esami diagnostici sono limitate alle sole 18 ore (comma1) che possono 
diventare al massimo 36 andando a sommare le 18 ore dell’articolo 32. 
 

E poi? E poi basta! Ci teniamo i nostri problemi! 
 

Ci dispiace davvero molto per i colleghi che ancora credono alle bugie raccontate dai 
sindacati firmatari del contratto che, oltre a non saper scrivere (come poter definire chi 
aveva giurato e spergiurato che i nuovi permessi non si sarebbero sovrapposti ai 
precedenti) ora non sono neanche in grado di leggere quello che hanno scritto! 
Ci dispiace ancora di più per coloro che avevano creduto che per effetto dell’articolo 32 
avrebbero avuto 3 giorni di ferie in più all’anno senza doverle giustificare. 
Abbiamo terminato le parole per stigmatizzare il comportamento degli altri sindacati 
che cercano di ottenere un po’ di consenso (sono in caduta libera!) mettendo a rischio la 
salute dei colleghi. 
Due parole però vogliamo riservarle proprio ai nostri colleghi: smettete di credere a 
questi soggetti che raccontano solo fandonie! Di quante conferme necessitate ancora? 
Attendiamo una risposta da parte dei firmatari del contratto i quali, ne siamo certi, 
affermeranno di non aver limitato il diritto alla salute dei colleghi ma di spingere 
proattivamente i lavoratori a stare bene, in modo da non necessitare di alcun permesso. 
 
IL COORDINAMENTO 


